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DOMANDA 1  
Bando di gara articolo 6, par 2.c - Requisiti di carattere tecnico e professionale - viene specificato che 

almeno due contratti devono avere un importo superiore a 700.000 euro per il lotto n. 1; vorrei 

gentilmente sapere se qui si possono intendere contratti differenti anche se relativi ad un unico cliente, 

oppure devono necessariamente essere contratti di clienti distinti. 

RISPOSTA 1 
Possono essere anche due contratti afferenti lo stesso cliente. 
 
DOMANDA 2 
Nel disciplinare (Pag.4), e nel Capitolato Tecnico (pag.5, pag. 13,pag. 15 e pag.20) si fa riferimento, per 

eventuali approfondimenti, all’Allegato 1, del quale non c’è traccia tra la documentazione pubblicata sui siti 

istituzionali. Si prega l’Amministrazione di indicare se si tratti di refuso o se, effettivamente, l’Allegato citato 

risulta essere mancante e quindi debba essere pubblicato. 

RISPOSTA 2 
L’allegato a cui si fa riferimento sarà pubblicato unitamente alle presenti risposte. 
 
DOMANDA 3 
Con riferimento al modello 'Istanza di partecipazione' si chiede di confermare che anche il socio di 

maggioranza come il socio unico debba essere inteso come “persona fisica” e che pertanto,  nel caso di una 

società avente meno di quattro soci con il socio di maggioranza "persona giuridica", la dichiarazione di cui 

al modello 1 Bis non debba essere resa per il socio di maggioranza in quanto persona giuridica. 

RISPOSTA 3 
Il modello 1-bis attiene agli stati e qualità personali dei soggetti aventi poteri di rappresentanza 
all’interno dell’organigramma societario. Pertanto, le dichiarazioni di cui al Modello 1- bis vanno di 
conseguenza rese anche dai rappresentanti legali, dagli amministratori muniti di potere rappresentanza, 
dai procuratori aventi poteri gestionali continuativi e,  ove presente, dal socio di minoranza con influenza 
dominante, compresi all’interno dell’articolazione societaria del “Socio di maggioranza” (a prescindere 
dalla sua tipologia – persona giuridica/persona fisica). 
Al riguardo si rammenta che, in caso di oggettiva difficoltà nell’acquisizione delle summenzionate 
dichiarazioni, le stesse possono essere rese nell'interesse proprio del dichiarante anche su stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000. 
 
DOMANDA 4 

1. Rif. Modello “Istanza di partecipazione” e  Modello 1-bis  
Considerato che:  

 il Modello “Istanza di partecipazione” prevede, conformemente a quanto consentito dal D.P.R. 
445/2000,  che il Procuratore firmatario degli atti di gara possa dichiarare per conto proprio e 
dei soggetti interessati le situazioni di cui al D. Lgs. 163/06, comma 1, lettere b), c) ed m)-ter e 
le situazioni di cui al D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. (antimafia); 

 la Prefettura ha stabilito che l’informazione antimafia non va richiesta per la verifica dei 
requisiti di partecipazione alle gare pubbliche previsti dall’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
163/06; 
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 le dichiarazioni relative ai familiari conviventi, ai sensi della vigente normativa antimafia,  
devono essere prodotte in caso di aggiudicazione e prima della stipula del contratto (cfr art. 83, 
comma 1 D.Lgs. 159/2011);   

 ogni Prefettura territorialmente competente, ai fini del rilascio delle informazioni antimafia,  
impone l’utilizzo di Modelli di dichiarazione appositamente predisposti allo scopo e disponibili 
sul proprio sito; 

si chiede di confermare che in tale fase di prequalifica non sia necessario produrre le 

dichiarazioni di cui al Modello 1-Bis rilasciate dai singoli soggetti. 

2. Rif. Modello “Istanza di partecipazione”, punto 2 
“di aver preso conoscenza e attentamente valutato tutte le circostanze generali e particolari che 
possono aver influito sulla determinazione dei prezzi offerti, che giudica remunerativi senza alcuna 
formula di riserva presentata sotto qualsiasi titolo;” 
Si chiede di confermare che la suddetta dichiarazione non debba essere resa in fase di prequalifica, 

in quanto relativa alla fase di offerta.  

3. Rif.  Bando di gara, punto III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di 
operatori economici aggiudicatario dell’appalto 
“Non è ammessa la partecipazione in RTI di due o più imprese che siano in grado di soddisfare 

singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, a pena di esclusione dalla gara del 

RTI così composto. 

Si sottolinea che nell'eventualità di formazioni di raggruppamenti c.d. “sovrabbondanti”, 

l'esclusione dalle procedure di gara non sarà comunque automatica. Nello specifico sarà 

assicurata alle imprese la possibilità di giustificare, di fronte alla stazione appaltante, la necessità 

di unirsi in raggruppamento temporaneo presentando idonea documentazione. 

Tale giustificazione non dovrà, tuttavia, limitarsi ad una mera “autocertificazione”, ma dovrà 

essere basata su precisi elementi in grado di corroborare la tesi delle imprese associate quali, ad 

esempio, il piano di business che evidenzi l'opportunità di partecipare in RTI alla luce del 

valore/dimensione/tipologia del servizio richiesto o dell'attuale stato delle imprese coinvolte 

(coinvolgimento in altri servizi, stato di difficoltà, temporanea impossibilità di utilizzare i mezzi a 

disposizione).” 

Si chiede di confermare che il divieto di cui sopra non debba essere applicato in caso di costituendo 

R.T.I. tra due imprese che fanno parte del medesimo gruppo societario e rappresentano un unico 

centro decisionale ai fini della partecipazione alla presente gara. 

4. Rif. Socio di maggioranza persona giuridica 
Considerato che: 

 con Comunicato AVCP pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 2011 è stato precisato 
che il socio di maggioranza, come il socio unico, deve essere considerato “persona fisica”;  di 
conseguenza, in caso di società con meno di quattro soci il cui socio di maggioranza sia una 
persona giuridica, questa non è interessata dalle cause di esclusione di cui all'art. 38, comma 1 
lett. b), c) ed m-ter); 
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 con Circolare n. 11001/119/20(8) dell’11/07/2013 il Ministero dell’Interno ha  precisato che per 
le società costituite all’estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia, 
sono esclusi i controlli sui familiari conviventi dei soggetti che esercitano poteri di 
amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell’ impresa; 

si chiede di confermare che il socio di maggioranza, persona giuridica costituita all’estero e priva di 

sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia, non rientra tra i soggetti sottoposti al controllo  

di cui alle lett. b), c) ed m-ter)  dell’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 163/06 nè tra i soggetti sottoposti ai 

controlli sui familiari conviventi. 

5. Riferimenti 
Bando di gara, punto 1.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: 
“(…)Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: 
Al dipartimento per le politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse 
strumentali e finanziarie Ufficio I – Gabinetto del Capo Dipartimento Ufficio Corrispondenza – 
Settore Accettazione 
Via Palermo 101 
00184 Roma” 
Disciplinare di gara, Modalità di presentazione delle istanze di partecipazione, pag. 18: 
“i plichi, così confezionati, dovranno essere recapitati (…) al seguente indirizzo: 
Ministero dell’Interno 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale 
Ufficio Impianti Tecnici, Telecomunicazioni e Informatica 
c/o Ufficio Accettazione 
via Palermo, 101 - 00184 – Roma” 
Si chiede di chiarire quale delle due diciture debba essere apposta sul plico.  

 

RISPOSTA 4 
1. Non si conferma. Anche in fase di prequalifica è necessario produrre le dichiarazioni di cui al 

Modello 1-Bis rilasciate dai singoli soggetti, comprensive dei nominativi dei familiari conviventi. 
Ove sia impossibile l’acquisizione delle summenzionate dichiarazioni, le stesse possono essere 
rese nell'interesse proprio del dichiarante anche su stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000. 

2. Si conferma. La dizione è puramente orientativa. 
3. Si precisa che è esclusa la possibilità di riunirsi in RTI da parte di due o più aziende che soddisfino  

singolarmente i requisiti tecnico ed economici, a prescindere dalla posizione di controllo dell’una 
rispetto all’altra in quanto, la forma organizzativa dell’istituendo raggruppamento temporaneo di 
imprese non viene a limitare il potere dei soggetti facenti parte dello stesso di porre in essere 
rapporti negoziali con terzi (es. subappalto). 
A ciò aggiungasi che la costituzione in RTI, sebbene attribuisca alla capogruppo designata il 

potere tra l’altro di rappresentare le imprese mandanti nei rapporti con la stazione appaltante, 

non fa comunque perdere autonomia soggettiva a queste ultime nella gestione delle loro attività. 

 Con l’accordo di costituirsi in RTI, inoltre, non si dà luogo alla costituzione di una nuova impresa, 

ma si regolano solamente diritti ed obblighi reciproci con riguardo alla collaborazione relativa alla 

realizzazione delle opere, con la conseguenza che il rapporto di mandato esistente tra le imprese 
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del raggruppamento temporaneo non determina di per sé organizzazione o associazione tra le 

stesse, in quanto ognuna di esse conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli 

adempimenti fiscali e degli oneri sociali, autonomia che si esplica anche attraverso la possibilità 

di stipulare contratti come quello di subappalto. 

Da ciò discende che, venendosi a configurare nella ipotetica fattispecie il raggruppamento di due 

imprese comunque dotate di propria autonomia, al di là della posizione di controllo, questa 

stazione appaltante equipara detta formazione al pari di un RTI “sovrabbondante” composto dai 

soggetti che non soggiacciono ad alcun collegamento o situazione di controllo. 

4. Non si conferma. Nel caso di specie I controlli verranno effettuati su coloro che esercitano poteri 
di amministrazione (presidente del CdA/amministratore  delegato, consiglieri) rappresentanza o 
direzione dell’ impresa ad eccezione dei soli familiari conviventi. (Vedere comunque anche 
risposta 3) 

5. Sono entrambi corretti il secondo è solo più completo. 

SI EVIDENZIA CHE LE RISPOSTE AI QUESITI DI CARATTERE TECNICO SARANNO FORNITI NELLA FASE 
SUCCESSIVA A QUELLA DI PREQUALIFICA E PERTANTO QUELLI DI TALE TENORE AD OGGI PERVENUTI NON 
VERRANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE MA COMUNQUE CONSERVATI AGLI ATTI DI 
QUEST’AMMINISTRAZIONE 


